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tWssocia/iontìò obbligatoria per un an
no al prezzo ili Se. 2. pagabili in tìue So
meslri anlicipaU, incominciando da Marzo. 

Per Testerò, franco ai confini Se. 2. 40. 
ri 

. Nummi sl'piirÀlt per ogni.foglio baj. 5. 
Ofiieio, e dUlribitzions del Giornale è 

in piazza di .Pietra Ntim. 32. 
POLITICO-SCIENTIFIfiO-LETTERARIO 

Annunzi Semplici. . . . baj. i£. 
ri ^ 

Con dichiarazioni, per linea. > ,, 2' 
Articoli comunicati ( di Colonna ) ̂  5. 
Indirizzo.  4//» Direziona àtW Indù 

calore) Roma. 
Carle, denari, ed altro, franco di pósta. 

• L 

L' onorevole Conte Odoardo Fabbri annunciò alla'.Gainera, dei 
h 

Deputati fa formazione del nuovo Ministero, dicui ò Presidente il. 
Card: Soglia col portafoglio degli affari esteri laicali ed Ecclesiasti

ci. Al cospetto di tante sciagure dello Stato e d'Italia, alla presen

za di un popolo irritato per la recente invasiïme degli Austriaci nel

Iq nostre più hello Provincie,, minacciate di fuoco e di saccheggio, 
f
 J -

è assai malagevole ad un Ministero assumere ilgoverno della cosa 
pubblica. Noi non facciamo debito ad alcuno dei Ministri, se non 
ristette dall7 accettare , se azzardò il saciiticio della propria fama 
alfa necessità del paese : vogliamo invece animarlo perchè spieghi 
tutto il coraggio e la fermezza. Il Conte Odòardo Fabbri dà vita 
e fisonomia speciale al Ministero, e vogliamo confidare negl'incon

taminati suoi principii liberali per. non attenderci un fatto qualun

que il quale smentisca la di lui riputazione. Ma il pubblico atten

deva da Lui una professione politica meno timida, e più manifesta. 
t; il pubblico volle leggere nella grettezza delle sue'brevi parole 
il conviuciiueuto delle difficoltà che s'incontrano nella via Ministe

riale. La slampa 41011 accresca ora gì' impacci al Governo : eglino 
sono già troppi, sì che il negare in sul principio un appoggio qua

lunque al Ministero può esser causa.di sciagure anche maggiori. 
Gi SÌ disse dalla Tribuna che 1'attuale Ministero è fermo nella in

tenzione di promeKere ciò che può eseguire , di eseguire ciò che 
ha p r o m e s s o l e di esser pronto a dimettersi piuttosto che tradire 
le speranze comuni. Le quali speranze scudo ben note al Ministe

ro, e oon ignorando ciò che il popolo voglia a salvezza d' Italia e 
dello Stalo, e a garanzia delle nostre libertà, noi attenderemo ai 
fatti più che alle parole. ■ 

Il Ministero è cod coynposto* 
Card; Soglia affari esteri laicali ed ecclesìastìcL  Fabbri Inier

noDorossi Grazia & Gimthia  Lauri Finanze  Guàrrini Commer

ciò ed interim Lavori pubòiici  Campello Armi  .Perfetti. Polizia in

terim. 

M t N ï S T E R 0 D E L L' I N T E R N 0 
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BOMA Anlonio Ranucci Capitano in 1 . nel Sesto . Batladione Co

mandantji la quarta Compagnia. 
COMABCA DI ROMA. Zagarolo Francesco Bizzocchi Tenente. Cave. Anto

nio Traversa, e Luigi Ballante Solfo Tenenti. S. Vito. Tommaso 
Gentili/ e Giuseppe Te re n zi Sotto Tenenti. Arsoli. Pier Francesco 
Alessandri Capitano.' G erano. Bonaventura Ma uni, e Pietro Pyplo De

Lellis Tenenti. Anticoli Corrado. Vincenzo Carboni, e Domenico Ri

nahii Sotto Tenenti. 
PROVINCIA DI VELLETBÏ.' Seszê. Vincenzi) Talenti: Francesco Garchilto, 

làdano ("arnebianca, e Simone Lapenna Sotto Tenènti. Gorga: Fran

cesco Fioramonti Cap'iiiuio. * 
PROVINCIA DI Ï'ORIÏ'. ■Cesena. ContePietro Pasolini Capitanò. 
PROVINCIA DI RÀV.KNNA. ilaoeuna. Antonio Chigi Capitano in 1°. Russi. 

Claudio Bertozzi Capitano..in 1°. Riolo, Domenico Monganii, e Leo

nardo Canielii Sotto Tetieuli. ' Tossignaho. Giuseppe Tozzoli, ed Igna

zio Belli Sotto Tenenti. . . 
PROVINCIA DI. URBINO,E "PESARO. Saltava. Agoslino Agoslini?Bed An

tonio Damiani Tenenti. Fermignano. Luigi Ligi, e Girolamo Piccini 
r a 

Sotto Tenenti. Candelara, e. JSovillora. Giampaolo Angoli CapiUno. 
Apecchio, Leopoldo Malleucei TcncnU;. 

PROVINCIA DI MACERATA. tkcaniKi, Conte Ovidio Genliloiu Maggiore 

. in 2°. Enrico Marsuzi Capitano in 2;,. Giuseppe Fvascarelli, e Maria

no Bianchi Teacnli. Mariano Castelli, e Giuseppe Bruglia. Sotto Te

nenth' Montolmo. Raffaelq Pascucci^ e Segesredo Casini Sotto Tenenti. 
PROVINCIA DI ANCONA. Monte Roberto. Giovanni Amatori Sotto Tenente. 

* - + 
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Merjjo. Orazio Stefanini Sotto Tenente. 
PROVINCIA DI FERMO. Fermo. Camillo Silvestri Capitano in 2a. 
PROVINCIA DI RIETI. RUii, Secondo liattaglìone. .Marchese Nicola Canali 

Tenente Colonnello. Annibale Vineentini Maggiore. Camillo Sloli^Ca* 
ï a 

pìtano Ajulanlc Maggiore. Giovali Battista Giordani Tenente Quar

tier Mastro. Marchese Luigi Canali Sotto Tenente Porta Bandiera. Doti. 
Salvatore "Cervelli, e Doit. Enea Peroni Ufficiali Sanilyrj. Poggio 
Mirteto. Battaglione di Circondario. Francesco'Corazza Tenente Colon

* * — * 

nello. Giuseppe Bruschi Maggiore. Francesco Antonio Grassi Capita

no Ajuiante Maggiore. Vincenzo Febei tenente Quartier Mastro. 
Gaetano Ensepj Sotto Tenente Porla Bandiera. Doit. Pietro Busi, e 
Doti. Agostino Bezzi Utììeiali Sanitarj. Maglidno, Battaglione di tir' 
condario. Ettore Serafini Tenente Colonnello. Giovanni Piacentini 
Maggiore. Giovanni AmericI Capitano Ajutante Maggiore. Francesco 

+ 

Moretti Tenente Quartier Mastro. Francesco Rosati Sotto Tenente Por
■ 

t'd Bandiera. Dott. Luigi Benincasa , e Dott..Afassimino Pfcchi Utfi

ciali Sanitarj Canemorio. Battaglione di Circondario. Saverio Pal

mieri Tenente Colonnello. Celestino Pulsoni Maggiore.: Alessandro 
Latini Capitano Ajutante Maggiore. Giuseppe Mareangeti Teuente 
Quartier Mastro. Ferdinando Caponetti Sotto Tenente Porla Bandie

ra. Dott. Domenico Baliva Ufficiale Sanitario. Fora. Battaglione di 
Circondàrio Giovanni Cherubini Tenente Colonnello. Luigi Bufalieri 
Maggiore. Pietro Turchelli Capitano Ajutante Maggiore. Antonio 
Carboni Tenente Quartier Mastro. Urbano Bernabci Sotto Tenente 
Porta Bandiera. Doit. Luigi Mariani; e Doit. Luigi Righetti Utfieiafr 
$anitarj,

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 

ÌJ Avvocalo Giuseppe Sabbioni è stato nominato Supplènte Giù
* + 

reconsulto della Camera di Commercio, in Ancona; e Rigoberto Mon

lanari vi è nominato Scrittore. * 

MINISTERO DELLE FINANZE 

■ r 

Debito pubblico. Col giorno 4 corrente sono state liquidate I# 
giubilazioni ai seguenti: a Coli/zi Doti. Livio, Governatore di Ma

gione, giubilalo d' ufficio, con 2 21 mensili, pari a &*< del soldo, 
per mi servizio ' di anni 2 4  3 .Lorini Niccolò > Colonnello nello 
Stalo Maggiore Generale, con g 75, intero soldo, per un servizio 
dì oltre 30 annia Federici Girolamo, Maggiore de'Cacciatori 'a 
cavallo, cou g 45, intero soldo, per un servìzio maggiore di. 30 
anni  a Manzini Luigi, Capitano di *i \ classe nella Cavalleria , 
con 5 38 i intero soldo, per un servizio di oltre 30 anni  a Far

lini Venceslao, Sotto Tenente de'Cacciatori a cavallo, con £ 20 
r 

mensili, intero soldo, per' un servizio di anni 30. 
Dogane. Felice Bregoli,' Ministrò1 della Dogana di Castellini « 

trasferito a quella di Piano. A Castellina viene traslocato Pietro 
Dosi dalla Dogana dei Biagioni. L'alunno Giuseppe Reclingcr. à. 
promosso a Ministro .della Dogana sudd. . dei Biagioni. .Giuseppi) 

* 

Bastianelli alunno in Città di Castello, è promosso Ministro alla 
Dogana dell'Aja. Leopoldo Localelli Dichiarante Bollettario a Pe

saro è messo in giubilazione per causa di salute,*da ■"avere effet

to col 1°. Settembre. 
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. Dazio Consumo, Francesco Fontana soprannumero alla Dogana 
di. Ripetla passa all'officio Postale di lioma, Fraticesco Baroni e 
Paolo Nardi sorio nominati Soprannùmeri alla sud. Dogana di Bi

petta. ,«■.,.:■.■,. 
^ M 

MINISTERO DELLE ARMI 
h ^ 

II Colonnello di Cavalleria Wagner e fatto Comandante dei 2. 
Reggimenti di Cavalleria formanti una Brigata. I Tenenti Quartier 
Mastri' Angelo Guerritù e Filippo Ossàni sono promossi a Commis

sarii di Guerra Mi 3*. Classe. Luigi Amadei Tenente in 1°. del Ge

nio è fallo organizzatore del nuovo Battaglione dei Zappatori, Mi

iKitori, e PontouierL L' Ispettore Economico della '1". Divisione mi

litare Filippo Farina è giubilalo, e ne assume pròvvispriamenio le 
veci il Maggiore d'et ■2°. Regginiento di Cavalleria Mario Martinel

li. Il Capitano Lodovico Calandrelli è fatto Maggiore Onorario. Il 
Tenente in 2". del Gènio Vincenzo Piernicoli, assume le, funzioni 

^
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di Quartiermastro del Corpo. 

VACANZE, E RIMPIAZZI NEI MUNICIPI DELLE PROVINCE 

4 

Monteïosi t\ una Terra d'dla Coniarci di Roma da cut ò di

stante'25 miglia, popolata da 600. aiutatori all'iucirca, situata sulla 
via Consolare Flaminia* che attraversa l'abitato^ Appartiene, al Gir

eorid'jrio Governativo di Campagnano, il quale resta nascosto' fra le 
* 

Colline a sinistra. La stazione postale, il passaggio non interrotto 
di vetture, di cariaggi,, e di ogni genere di merci e' di perso

ne • che vengono o partono dalla Capitale, e la poca energìa 
che si sviluppa per ragion di clima negli abitatori dei contorni di 
Rpina, sono èausa delia poca pulitezza di quel paese. Colà è va

cante la condotta Chirurgica che ha l'onorario annuale di g 160. 
I requisiti che vi si attendono a tutto, il 10. di Settembre, sono la 
fede di nascita, di buona condottale salute, la condizione di fam> 
glia, e la copia di laurea e matricola, tutli in forma legale. Ai 
naturali, e domiciliati; ai Carabinieri, alle Truppe stanziate, o di 

l ' F 

transito, alle carceri, V Eletto Chirurgo.presterà gratuito servigio. 
tfève eziandio visitare i generi di consumazione , e innoculare , a 
suo tempo, il vajuolo.. • 

Il Dott, Tullio F'al'coni da Mcrgo passa alla Condolla Medica 
^VL r i - . 

di S. Donalo nella Provincia di Macerata. . 
 Il Consiglio Comunale di Rocca Priora nel giorno 3 Agosto 

procedette alla nomina del Medico Condotto. Fra trenta Concorrenti, 
fu primo eletto il Sig. I)oll. .DePaoli Medico di Sonnino ; secon

do eletto il Sig. Dott. Luigi Caraffa Medico Chirurgo a S. Mar

tino nella Provincia di Viterbo. 

C R O N A C A P A R L A M E N T A R E ri* 

• CAMERA DEI DEPUTATI 
. Seduta del 2. Agosto. . 

+
 H 

Furono proposte le seguenti proposizioni.' 1. Di fare un indirizzo a 
.tulli i parlamenti Italiani affine di collegarsi tutti per quei provvedimeli

■ 

li1 .che*, richiede la salute d'Italia: 2. LÌ mobilizzazione di 12000 civici a 
difesa'dell?ordinc pubblico e dell'Indipendenza 3. Un arruolamento, me
(liante un prèmio, «li un maggior numero possibile di 'volontarj in servi
gio dello Stato e "dell'Indipendenza.4. Di assoldare uncorpo di truppa 
straniera fino al numero di 12000 uomini;, condotti da* un generale di 
fiducia, sia nazionale o .straniero. 

Tutte queste proposizioni furono approvate all'unanimità e cou ap

plausi. 
Fttvono rimesse alle sezioni le proposizioni sopra un prestilo forzoso 

al 40. fieri00. sopra un'emissione di boni del tesoro per un .milione, ipo

tecati sui beni Camerali,e per un altro milione, sopra il'residuo de* beni 
cosi detto Àppanaggio. 

Fu fatta proposizione di mandare ana commissione al Presidenla 
Seréni ad esprimergli il dispiacere della Camera p^r V accaduto, e fu ac

cettata. 
Le qtiattro proposizioni, sopra votale, furono immediatamente ; man

date air alto Consiglio perché le^approvasse il che fece nello slesso gior

no malgrado T op'posìzionc del Conte Mastaì 
Seduta del 3 Agosti» 

M Ministro deJIa Guerra Campello accerta la Camera che S". Santità 

non è contraria ad approvare le preposizioni votale diii due cousigli. 
... , Il Vice Presidente Sturbinetli legge' un hidirizZDMlclla i § begioue 

Romana fatto alla Camera per assicurarla del suo appoggio riguardo alla 
. deliberazioni che avrebbe preso per jsalvare'la patria puriçi'hoièi: 

Mamiani legge i due proclami di Ca.ilo'ÀIbcrto, utìò diretto all' e
sercilo, e l'altro ai popoli dell' alla Italia, e prejiom: uu ringrnziaitiehlu' 

■ ■ '
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gt sommo Capitano prqclamandelo prmo eitfodino d'Italia. La propóftj
ziohe è accettata: e votata. . 

Scambiale fra vati deputati alcune panie inccneliidonli sul fallo 
della partenza del Presidente, si fa il nuovo Presidente,' Sturbinelti. ^ 

Farini, Relatore della Commissione incaricala di iwfi gore fi udiri z*o 
ai Parlamenti Italiani ne fa la lettura alla Camera che T acce LI a comi 
più vivi applausi. 

' ► * ■ -

Pit \= ^imtf*± 

Seduta del \ Agosto. • 
^ ^ 

H banco de* Ministri è vuoto; 1 deputali sono 04 b'ontiuîidel gio:r>^ 
no porta la discussione sul progetto di legge siili' iuyi< labilità del «egre 
lo postale, proposto in altra seduta dalMinislro Mamiani. •• . 

Mayr osserva che questa legge è. IndelermijiHta , 0 che non essendo
vi determinale le pene, si tornerebbe. asli allibili abusi. Pantalooui • di

fende il rapporto della Commissione che .ha esaminalo questa lègge." 
lìonaparle e contro questa b'gge perchè manea, dice esso, di Sanzio, 

h 

ne penale. Borsari dice esser di quelli che vogliono leggi chiare e precì

se; propone un emeiida che piìrmette al Ministero di aprir.le lettere ..in 
+ 

ccili ;;asi,'raggngliandone i Deputati, o là commissiorie pi'rma.nenle , Sler

hiui afTerma esser .nella; legge la sanzione penale, essendo sufficiente Tap

plieitzione'delle prue delle leggi vigenti contro gli accusali di alto .•tra

dimenio.Farini propone che i Minisii:ì violatori di questa legge siano 
privali de'dirilli politici e civili, e gl'iinpiegati deposti, pubblicandosene; 
i nomi. 

D'tpo tatui dibattimenti, e proposti emendamenti, la legge è rimari* 
■ , - ^ ■ 

data alle sezioni per esser nuovamente riprodotta. 

ì * 

-'*■ 
■ ' I I 

Seduta del 5. Agosto 
. i 

Nel banco de'IVlinislri non v' e che quellp di Grazia e Giustizia 
Galletti sta al suo pósto di Deputato. Mamiani sale alfatribunale sì que' 
rcla che il suo prógetlo.di legge sull* inviolibilìlndelle lettere, quantunque 
passalo, per la filiera delle sezioni, sìa stalo ecnsuralò e séom'pigliain Can
to da dovei* essere .rimandato alle sezioni. Ai raccomanda elio .cosi non

-

si faccia per i progetti di.legge, che sono per proporsiDomanda il per
chè non si costituisceil nuovo Minisi ero in questi momenti cosi critici e, 
pericolosi per la patria  E conclude: Se io domani stesso; non vedrò se
» ditto quel posto il nuovo Ministero, rimonterò annesta tribuna p:iT pro
» porre aìP estremo male um qun4chc estremo'.rimedio. » (Vivissimi e fra
gorosissimi applausi lungamente continuati. 

Si apre la .deliberazione sulle segucnli proposte di legge giìi esaiiii

nalc dalle Commissioni  i . Sopra un Prestito forzoso ri 4o,|>er cento sul ' 
reddito di tulli i crediti ipotecati 'iscritti da pagarsi in due rate bimestra

li, .e sul Consolidalo posseduto dagti SlatislU :>. Sopra l'emissione di ho
^ 

ni del tesoro per un millione di scudi: ipotecali sui beni ÇamèrMi ctdl'c 
condizioni degli altri boni del tesoro  3. Sopra di un* altra emissione ili 
boni per la somma di nn millione, ipotecati sopra il resìduo de'bini'dii 
così detto appannaggio .Questi boni abbiano corso forzoso  Nasce viva 
discussione sopra questo progetto di legge e sulla volizione. U primoVar . 

É * 

lieolo frammesso cogì' ammendamenli di Mayr. cio'j che questo presliln.si 
estenda ai Canoni livellarii, edenfìleulieì; e: di Mariani, che il prestito si e; 
stenda alle decime laicali , comprese le quinte.? le seste, e le ottave ; e 
di Borghese, che'cioè siano esenti dal prestito le Casse di Risparmio, ii

guardo al consolidato. 
Gli altri articoli sono votati. • 
Si passa alla discussione sulla cifra del prestito. Alcuni Pe|tuUìli so

stengono il 4° pei1 cento, altri. U ao , altri il 3o ,, è ammesso ii ?>o jp r̂? 
■ h 

c'en lo. . 
Seduta del 7 Agosto", 

' * * 
r 

TI Ministro dell* In terno sale alla tribuna a far bollo, promcsi 
se di lega Politica, di mezzi di difesa, e ad assicurare la * buo

na intenzione del Sovrano/Quindi 'egge la protesta del Card. 
Soglia. . . 

Stermini fa un caloroso discorso sullo stalo attuale delle co 
se', dice esser tempo eli sapere.se siamo, o nò, in guerra coli' 
austriaco : chiede che il Ministero mpoudti a"(|uestn' domandn. 

Il Ministro dell 'armi all'erma essere sua intenzione di nrov

vedere alla guerra, ed accenna i provvedimenti presi coil1 nper' 
tura de' ruoli per i civici e volwiturj. 

e
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^'■'Il"M.inistPo delle finanze, vuol rispondere al qtiesito di Ster

bini, e non s arrischia di dire che siamo in guerra eoli' Austria, 
ina sì limita a dire che i fatti dell 'intrapreso armamento parlano 
da se. 

W g 

■'. Sterbini propone che il Consiglio do' Deputati, iti nome del 
popolo che rappresenta, esprima il suo voto per l' uUerveiito>del

ia<*nazione Francese in Italia in difesà;e Sostegno dell' Indipettdeu

za Italiana; Questa p'foposizione è ammessa ad unantinità. 
i- h 

I T A L I A 

i, ftOMV. La tmUiita del 6. COIVÌC voce che gii Austriacioc

cupavano le legazioni, e che un Proclama di AVeldeu. minaccia

va:ferro e fuoco a quelle Città che tacessero resistenza. Sulle 
ore pomeridiane un proclami del Ministro delle. Armi anprime 

imnciò questa terribile certezza. Il fremito fu immenso , univer

sale. Il Ministro, delleArmi in nome di quel Dio che non può 
abbandonare alla rabbia vandalica di un crudele nemico un pò

polo che difende i suoi, dirilli e i lari suoi, chiamava alle anni 
i Si)ldaji.e t Cittadini di tutte le Città e paesi dello Stalo perchè 
partissero per la Cattolica e per Ancona. 

— li Proclama did Generale Weldeu invocando le ripetute 
proteste did Potetice di non volerò. l'a guerra , e le battaglie so

stenute dalle truppe Poutilìcie ed assoldale, annuncia che Je sue 
truppe sono dirette contro le bande che si chiamano Crociati, e 
contro i faziosi che in on\x al proprio Governo infondono un 
odio injriusto ed assurdo contro la potenza Austriaca. Dove la 
voce di VVelden, e Ve chiama voce della ragione, non fosse ascol

tata,si farà ascoltare .coi suoi cannoni. A chi volesse resistere, 
mostra gli ammassi'fumititi di Sermide. ■ . 

•.Il Card; . Segretario di Stato pubblicò una Circolare cho 
fece giungere a tutt.o il corpo Diplomatico. È una novella protc

sta.eoiUro la, invadoajtLìgli Stali della Santa Sode: è un appello 
ii tuttale potenze àrniche affinchè vogliano assumere la, protezio

ne di codesti.Stati. Vi si dice che il Papa si ahbandoua uellema

ni della GiudiziaDivina la quale benedirà l 'uso coi mezzi da ado

perarsi secondo che [e circostanze richiedono.. 
Il Cimle Gùnpello nuovo Ministro dalle .Acmi è stato liceii ] 

ziato di S. SuLtità. Il Sani ta r io Generale E. Alberi esce dal Mi

nistero iusiema al Ministro. Il Sig. Camillo Gaggiolti è incaricato 
a diriggere interiuamente ii Ministero delle Armi. 

— Oltre la lettera Circolare di protesta di cui abbianm fatta pa

rola, S. Santità ha disputo che una Deputazione composta del Card: 
Marini Los ilo di P'*1'^ l l e ! I'ri'i^ipc Corsini Senatore di Roma, e del 
Principe Sim ■malli si conduca presso il Generale Welden e gì1 im

ponga di retrocedere con la sua armala, lasciando affatto libere le j 
Provincie :PouliG.Vto,.inlimuidoglL in caso contrario che S. S. farà | 
uso di tutti quai mjzzi che sono in sua potere per respingere Pin

giusta occupazione. 
Uu Atto.del consigliodei Ministri in data di jeri smentisce 

altammte a noma di .&. S," te parole del Maresciallo Welden : di

chiara.'che la condolla de! Generale è tenuta da S S, per ostile 
alla Santa Sede, e. alla sua Persona, la quale non può. intendere e 
non intende di separare la causa de1 suoi popoli dalla sua propria,. 
e tiene per falla a se qjid oitta ogni danno recato ai popoli mede

simi. 
rUna diijnslrazione popolare ebbe luogo jeri sera sotto il 

Palazzo deLT AniViseiatore Francese, alla di cui Nazione l'Italia 
c'onfida la couìervaziono della propria indipendenza, L'Ambascialo' 
re rispose che /a. Francia noti permetterà inai che P Italia torni sot

to ti dominio dei barbari., . . . . . . ' . 
La m Mina del 3, entrarono in Cento 10 austriaci a caval

lo con cirabina miniata , e squadrone sguainato. Fatto il giro del

la piazza si fermarono alla Gran Guardia, 'ed ordinarono ' 1' appve

slammlo di razioni per due mila fanti,, e 130 cavalli che sarebbe

ro entrali quel giorno. , 
— ■'Un Proclama del Pro  Legato di Bologna ai suoi Concit

tadini .consiglia di risparmiare T eccidio ela ruina della Città. Scon

giura ì prodiga non compromettere un paese che per la sua natura 
e itiJilVmdibile , e 1' invita a rinnovare i prodigi! di valore là dove 

può farsi utile schermo, aldi attacchi del nemico, la dove il Mlni

stero vuole accòglierli. 
Welden ha pubblicalo un secondo Proclama dal suo Qua

rtiere di IJondcno. Con uuesto proclama stabilisce il trattamento cbç 
vuole si abbiano i suoi soldati, il .sequestro di armi di" qiial si.vo

glia specie, e dichiora di far fucilare immediatamente (perchè non 
vuole prigionieri ) chiunque terrà le armi alla mano, o mostrerà iti 
altro modo nimicizia contro gli Austriaci. Sul sequestro delle armi, 
e sull'approvigionamento, tiene resp.onsah'iU personalmente i Màgi' 
strali Comunali. 

Vuoisi sapere che un corpo di truppe francesi sbarcherà 
Irà giorni à Civitavecchia, e verrà a Roma. È sempre più p r o b ^ 
biló un sollecito sbarco di truppe Francesi in Ancona. ,1 

r La Toscana ha spontaneamente accettata la.mediazione del

la Inghilterra e delta Francia che. hanno garantita la integrità dei 
Dominii Toscani. 

— Le proteste dell'Ambasciatore Inglese al Quartiere di U^. 
desteki. e Palliludine della Francia , danno fondamento a sperare 
che non sarà spinta la guerra in Lombardia, e Welden non pro>o7 

guirà' la minacciata invasione. '•' 
Notizie degne di fede giunte in questo momento,assicurano . 

che T Ambasciatore Inglese ha protestato contro l'invasione Au

striaca negli Stati Pon.lelìciì. È quasi certezza che Radetzcki abbia 
ordinato a Welden di ripassare il Pò 

(Vlcune truppe dì linea , di Civica e di voloularii che sono 
nelle Legazioni sì riti ratio, alla Cattolica, punto sirategico cho^offr« 
mezzi validi di resistenza. Una sventura che toccasse a quei luo7 

gin, la fortezza di Ancona è posta in istato formidabile.di difesa, 
Colà soldati e Cittadini sono pronti a sepellirsi sotto le ruine an

ziché darsi al nemico. ', 
Fra ì molivi che determinarono la prepotente invasione Au; 

siriacavi. è quello di occupare il littorale' Adriatico , dai di cui 
porli s' inviano a Venezia le neeessario provvigioni. Ma Venezia 
non saprà sgominarsi per qtiesto. Vvelden scriveva aquel Gover

no Provvisòrio ebe i' .Armata di Carlo Alberto era distrutta, ed 
essere questo ti momento , ma ultimo, pei; discutevc una caufta ., 
pria che dessa sia onninamente perduta: e il Governo Provvisorio 
rispondeva non essere competente a discutere da se solo ùnacaur 
sa comune coli.tutti i popoli d'. Italia;, sperare invece, se la causa 
fosse ridotta nella soia Venezia , si proverebbe che la causa è 

'ancora molto lontana dall'essere' perduta. ■ ,. 
Gli Austriaci' hanno occupata Cremona imposta una contri

buzione di un milìoue e mezzo, e la leva .dai 18. ai 40. anni pev 
unirsi all' Armata Austriaca. 17 Esercito Piemontese accenna ad A

lessandria dalla Parte di Pizzigbettone , e difende Milano sulla 
linea dell' Adda. La difesa di Milano è sistemala in quattri) sezioni; 
Brescia è ben presidiata da 12." mila uomini, mun'Ua di valKle <? 
spesse barricate, è ahilata da cittadini clic lumnó giurato^ di se

pcllirsi sotto le mine della loro città, piuttosto che soffrire nuo

vamente la inlamia dei .colpi stranieri. . 
— L'Arcivescovo ili Milano, col Cristo fra le mani, lui bone

detto 25,000, Guardie nazionali schierate iu ordine miUtnre, e le 
lui invitate a ripetere Ï1 giuramento di seppellirsi sotto le Jnura 
delle città'lombarde piuUosto che cederle all'inimico: e 25,000, 
voci hanno ripetulo quel santissimo giuramento. 

— 11 Comitato dì Pubblica Salute eli Milano ha autorizzati i 
Sucp'rdoti VinifU'cati e Malvezzi a 'costituire <ina legioiie di Sacer

doti . av.enti lo scopo di secondavo la leva in .massa pioclamaU 
col decreto del 1. Agqstò. ' . ' 

— Notizie poslcriorì recano .clic i Piemontesi linun.o lasciaU» 
Pizzihettone, e alibandouiita la linea dell' Adda. Le forze si sono 
riunite e dirette sul Pi) ove, stanno a bivacco. 

— L' Aiubascialoro d; lugliillcrra a Torino si recò in Ire il a al 
campo del Uè , quindi al Qnarlior Generale di Kadelzchi. Vuoisi 
eli* abbia imposto agli Auslriaci di fermarsi in seguilo d' aver ve

rificalo che fra le armale Tedesche vi erano Bavaresi, e Warlemlvci

gesi. Si assicura che quell' Ambasciatore abbia in nome della Fran

cia e dell' Inghilterra proposto un armistizio. 
V inlervento Francese è nel cuore, nel desiderio di lutti. Al

l'intervento della Repubblica Francesce confidata oui speraiua d' 
llaìia Si scrive che a Susa in Piemonte si preparavano 50000 .ra
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L' rm^ 1 
'zioni, phe per 20000 si preparavo a Torino, che per la Savoja I n[ impiegati di quel Dicastero Delegatizio, che an^he oggi rammen

transitano le truppe Francesi dirette alla Lombardia, seguite da co

pioso numero di cariaggi e di attrezzi da guerra, V Italia spera

va di bastare a se stessa, e lo poteva: ma poiché i popoli d'Italia 
furono traditi, abbandonati, divisi, l'Italia ricorre alle'antiche sim

patie per la Francia ', e domanda il compenso del sangue.che per 
Lei versarono gl'Italiani in Francia, nella Germania, nella Russia, 
jiella Spagna. L'intervento Francese fu invocato dai Parlamenti,dal 
Popojo, e dai Governi .prowisòrii. 

— Più recenti notizie recano che Carlo Alberto è a Milano, ch'E
h 4 

gli vuole coprire coli'esercito. I tedeschi passarono l? Adda e vi 
Sono a poca distanza. Fra poche ore si crede che sarà aperto il 
fuoco. Brescia fu attaccata ma si difende coraggiosamente. Tutte 
le strade postali sono rotte o sbarrate. 

— Da Bologna partirono per Romagna i vari! corpi clic vi 
staziavano in numero di circa 6000 uomini con 20 pezzi di arti

glieria. Sembra che Welden accordi tempo al ritiro delle truppe 
di linea, ma che voglia disarmare la civica, e i volontarii, 

È corsa vóce questa mattina che il General Pepe facendo 
.juiia vigorosa sortita da Venezia abbia attaccali i corpi austriaci 
che stavano a Vicenza e Treviso, e dopo averne uccisi gran nu* 
inero siasi'ritiralo, a Venezia. 

Gius. ttEUEttnrVftì, Direttore respomabile, 

't 

ARTICOLO COMUNICATO 
t 

Senza garanzia della Direzione 
.  . Gualdo Tadino 25 Luglio ISIS, 

; Ho Iptto Sig. Avv. Martinelli nel Num. 83 del Contemporaneo 
la replica all' Articolo da me inserito nel precedente Nutn, 71, Non 
prima d'oggi ho potuto rispondere per mancanza di alcune noti

zie, ma ora che mi sono pervenute, eccomi subito alla replica. Non 
può negarsi Sig. Avvocato pregiatissimo, che la impudenza là più 
sfacciata, non sia stata sempre uno de' vòstri primi requisiti. Voi 
libérale? Noi Briganti, noi Centurioni! Ah Martinelli, Martinelli!! 
Ma puoi tu distruggere la tua storia dal 1831 al 1848? storia, 
choquanti ti conobbero, registrarono a bruni caratteri ? La tua 
cicalata ove incastrasti qualche studiato slancio di patriottismo, 6 
una miseria è sugello alle tue tante vergohe! Perchè due tuoi Fi

•gli, mentre erana da te lontani, volontarj accorsero alla guerra dèl
ia indipendenza, come vi accorsero i nostri Gherardij Megni, Vec^ 
chietti, Mòrasini, Ciarenghi, Bueciarelli , e Félizianelti, e che tu 
bugiardo per natura, dicesti non esservene alcuno , credesti con 
ciò di essere divenuto onesto Liberale? Ah imbecille ! ci 'dai una 
vecchia, ma non mai, creduta lezione, che i veri intriganti sanno 
mascherarsi da liberali:'ma noi non crediamo a queste metempsi

còsi politiche Credevi tu dare ad ii>têndere al Pubblico quella fi

latessa di assurdità, e riboboli, co' quali condisti ia spiritosa tua 
tetterà ? Eccoli i fatti che ti danno la risposta, e se questi non li 
basteranno, sappi esser giunte qua lettere dallaProvincia d'Asco

li, cheassicurano yerrà supplito da chi meglio ti conosce, inlnsi 
et incute. 

Dimmi dunque Martinelli, bai dimenticato lo soverchéierie usa

te a danno di tanti buoni in Arquata, Provincia d'Ascoli, ove ICH 
sti Governatore per circa sei anni? Non rammenti le caluniose ini

putazioni ( di liberale già s'intento,) date all'Avv, Sig. Antonio Lau

di, che assoggettato per tua opera ad un Processo compilato dal

l'onesto Processante Marcucci , risultò pur nondimeno innocente? 
Non rammenti di aver fatto sostenere in duro carcere per circa 
due anni nel forte di Ascoli il Postino di Acquala, per soslituirvi 
arbitrariamente un tuo prediletto, che poi fu tolto , e ripristinato 
il primo, che non avea demeriti*? Non rammenti di aver denunzia* 
to per vendetta al soUMnlendente dèi Distretto di Città Ducale in 
Provincia di Abruzzo ultra secondo, un tal Gio: Maria Catini di 
Pescara incettatore di feccie, e ragie, come Emissario Ponlilìcio 
(Sic) ai liberali del limitrofo Regno, e di aver fatto gemere quel 
miserabile Padre di numerosa famiglia presso che tre anni nel,.du

ro carcere di Polizia in quella soli'Intendenza, senza essere stato 
mai processato da quel soli'Intendente Colombo,ad onta delle più 
forti insistenze? Non rammenti i richiami fatti al supcrioreGoyetv 
no dai Delegati di Ascoli a tuo danno, per nòti veder più marto

riata ìiuella Popolazione, ed i mezzi che tu adopravi per star fer

mo al tuo posto? Ma di ciò basti  Chi meglio vuol saper tua 
storia di colà vada in Arquata, vada in Ascoli, ed interroghi i buo

tano con orrore il tuo nome.* : ■ 
i 

Traslocato poscia al Governo di .'S, Agata  Fellria qual fu la 
tua condotta? Gittasti fra quei buoni Cittadini.il seme della di, 
scordia, e dessi risentono ancora le conseguienze delle.<'iuimidm 

r 

da te suscitate, 
■. i 

Finalmente a colmo di nostre sciagure fosti mandato Cover

natore fra Noi, Qui tu vorresti figurare Magistrato integerrimo, 
Liberale per eccellenza, amato da tutti, odialo solo da quel grup

jìetto di Briganti^ e Centurioni capitanato da quel Sig. Dottore: . . 
Sai però tu qual 'è questo gruppetto di Briganti, e Centurioni? 
È la Citlà intera, È questa Città che reclamò a tuo carico. Van

ne agli Archivj del Ministero dell'Interno, e delia Delegazione di 
Perugia, e trovarai, che nel 1847. TUTTJ la Magistratura recbimò 
contro di Te: Che nel 1848, non il solo Capo; ma il nuovo Ma

gistrato rinnovò reclami a tuo carico  Vanm», e troverai elio nn 
Deputato Ecclesiastico, con trenta Consiglieri avvanzarono doglian

za contro di teVanne, e troverai che parecchi fra. i primi Citta

dini si dolevano di tua condottaVanne, e trovarai ancora un' a o 
I. cusa a tuo danno (innata da Cento, e più Cittadini  Or perchè tot

to ciò ? Perchè fosti Magistrato parziale, animoso, vendicativo, bu

giardoEccone le proveNel Luglio 1847, ali1 Epoca 'della famosa 
Congiura di Roma,, i nostri buoni Artigiani nelle prime ore della 
notte cantavano canzoni allusive alla circoslauzn, senza oflcndeni 
personalmente chicchessia  Perchè in quelle si. pronunciava in pa

rola, CE'NTUHWXI, tu liberale alla prova, prendesti da ciò motivo, 
a pubblicare una impertinente Notificazione, oiTonsiva la Citlà intera, 
e contro cui protestò .solennemente questa Pubblica IVappreseiitanza, 
onde quel ceto che tu oggi vorresti far credere di odiare, non fbi

se per nulla disturbalo  Per queste canzoni, cantate fuori delieMu

ra di questa Città, tu libéralissimo^ facesti .tradurre in secreto car

cere Nicolò Palli di Fabriano, ove Io trattenesti per sette ,' o otto 
1 . d ì  P o r queste stesse Canzoni a bassa voce cantarellate, rilasciasti 

mandato d1 arresto contro Ciriaco Angeli, che dopo pochi minuti

dovesti far dimettere per imponente dimostrazione di Popolo  Tu 
denunziasti alla Superiorità ì più specchiati Cittadini per capi di 
un sedizioso partito, onde in tal modo preguidicati, non potessero 
essi esser prescelti alla Municipale rappresealanza , ed ai Gradì 
della Civica, ebe cercavi rendere cieco istromenlo della tua malva

gità, ed ambizione. . 
Tu perseguitasti il buon Brigadiere de' Carabinieri Cantoni, 

perdio non volle aderirti di dare falsi rapporti a danno di questi 
Cittadini.Tu impedisti che quel Brigadiere potesse proseguire mi

la istruzione.della manovra Militare i nostri Civici, perche quella 
istituzione non era di tuo genio. • 

Tu arbitrariamente, e con falsi pretesti togliesti a questa Mu
■ F ■ 

nicipale rappresentanza la provvisoria direzione della Guarda Civica 
attiva sotto la di LA responsabilità, perchè il buon accordo che 
allora reKmuva fra Civici, non favoriva le ree tue mire. 

Tu disanimasti, la Guardia Cittadina e rendesti co' tuoi in tri

ghi, e diaboliche mene quesiti santa istituzione nulla,e di. puro no

me fra Noi  Tu pubblicamente facevi segno alla tua vendetta oneste 
persone, perchè lèco non fraternizzavano  Tu con falsi referti ecci

tavi l'odio fra Cittadini, e Consanguinei  Tu nel passalo mese di 
•Aprile,allorché fu insinuato negli Alti del Governo quell'empio Scrit

to satirico, lacerante la convenienza di parecchi probi cittadini, e' 
+ ri 

che, fa parto dell'animo più vile e maligno, invece d' adempiere agli 
atti del tuo Ministero, pubblicainenfe lo recitavi , ne encomiavi ì 
concetti, e le frasi, e sdegnoso ti volgevi con chi ti dintoìtrava ri

pugnanza in udirti Ne vuoi le prove di tutto? chiamami in giu

dizio criminale, e le avra i Ma li basti, replica pur com; vuoi, 
non avrai rispósta. Ti attendo in GiudizioQuesti sono i "miei senti" 
menti, e del gruppetto de Briganti contro i quali io ti dissi lauta 
brutte cose, ■ • 

* * 

O r decida il Pubblico se ii Ministro SÌ£. Conte Rerrhi, che 
■ H 

'tidimise dall'officio, fu abbacinalo d a l Capo di questa Magistra

tura,se fu teco severo, o se .piutlosto benigno coli1 accordarti là 
giubilazione, iu compenso di tanto cattivo servizio. 

r 

Ora decida if Pubblico qual pesò potranno meritare presso l'ai

tuale filosofo Ministro dell' Interno, le lue ginslilìcazioni; 
. , EMUCO. OTTOM 

palla Tipografia di Giovanni li. Marini e Bernardo Muriui. 
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